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«Una guida per il turismo
e per aiutare chi soffre»
La travel blogger Sara Govoni ha partecipato all’e-book ’Destinazione Italia’
mettendo sotto i riflettori le bellezze di Comacchio. Il ricavato va a Emergency

di Francesco Zuppiroli
FERRARA

Cosa c’è di meglio dell’Italia?
Una terra che chiamiamo casa e
che mai come oggi si è riscoper-
ta nelle difficoltà motivo di uni-
tà, qualcosa per cui vale la pena
lottare. E l’Italia ci è fedele per
questo, con tutte le sue bellez-
ze, lì, ad attenderci, per essere
riscoperte di nuovo come se fos-
se ancora la prima volta.
Ed è nel solco di quest’assunto
che s’inserisce ‘Destinazione Ita-
lia. 270+ idee per un viaggio lun-
go lo Stivale’, una guida in for-
mato e-book, online dal 21 apri-
le, destinata a promuovere il ri-
lancio turistico dentro i nostri
confini, alla scoperta di quei luo-
ghi meno convenzionali, ma
che contribuiscono a rendere
l’Italia il Paese più bello del Mon-
do. Un prodotto frutto dell’unio-
ne di ben 180 travel blogger e

acquistabile online (http://so-
stieni.emergency.it/travelblog-
gerperlitalia), il cui ricavato ver-
rà devoluto a Emergency, per
un contributo concreto a chi
combatte in prima linea il Co-
vid-19. Una guida in cui non po-
teva non comparire un pezzetto
di Ferrara, più precisamente di
Comacchio, inserita nell’e-book
grazie al contributo della travel
blogger ventiseienne estense
Sara Govoni e del suo blog ‘Cap-
pellacci a Merenda’.
Sara, come è stata coinvolta
dal progetto di Travel Blogger
per l’Italia?
«Tutto è nato da un passaparola

fra noi travel blogger. L’idea era
quella di incentivare il turismo
nel nostro Paese e in quelle par-
ti dell’Italia meno convenziona-
li. Quando la voce è arrivata, mi
sono inserita volentieri».
E come mai la sua scelta è sta-
ta quella di Comacchio?
«Perché ho pensato che la parte
relativa ai Lidi ferraresi sia già
sufficientemente nota e volevo
piuttosto concentrare l’attenzio-
ne sulla Comacchio come luo-
go culturale, ideale per escursio-
ni naturalistiche. Diverso dalla
nota anima medievale ad esem-
pio di Ferrara».
Quali sono quindi i ‘must see’
comacchiesi che consiglia?
«I suoi canali e ponti, ciò che ne
fa la Piccola Venezia insomma.
Ma anche il fascino delle sue Val-
li, da girare in barca per un’espe-
rienza molto suggestiva. E infi-
ne l’anguilla. Voglio dire la tradi-
zione culinaria di questa città».
Con quale spirito una travel
bloggersi impegna in questa

guida ma non solo, per diffon-
dere le bellezze della sua cit-
tà?
«Amo l’Italia e penso che sia im-
portante darle valore e apprez-
zarla, senza guardare sempre
all’estero come una destinazio-
ne più accattivante. Stesso di-
scorso per Ferrara, che per vici-

nanza territoriale a città più fa-
mose tipo Bologna rischia a vol-
te di essere ignorata e che inve-
ce ha tantissimo da offrire ai turi-
sti. Mi impegno per far conosce-
re luoghi meno noti, i miei luo-
ghi, attraverso il blog che curo
da tre anni: ‘Cappellacci a Me-
renda’».

La travel blogger ventiseienne ferrarese Sara Govoni
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«La Piccola Venezia
ha tanto fascino,
dai canali ai ponti
per non parlare
della mitica anguilla»


